
Coordinamento Nazionale S.in.Cobas 29/09/2002 
Presenti i coordinamenti di Frosinone (3), Livorno (2), Napoli (3), Roma (4), Jesi (2), Firenze (1), 
Brescia (1) 
SULLO SCIOPERO GENERALE DEL PROSSIMO 18 OTTOBRE 
Il Coordinamento Nazionale, di fronte alla scadenza dello sciopero generale del 18 ottobre 
prossimo, si pone come obiettivo fondamentale quello di interloquire innanzitutto con i lavoratori 
attraverso una campagna che prepari tale scadenza ponendo al centro i temi legati alle deleghe sul 
lavoro, al Patto per l’Italia, alla Finanziaria 2003 e alla guerra.  
In questo quadro l’apparente propensione al conflitto della CGIL non è determinata né 
dall’abbandono della logica concertativa (che del resto continua ad essere perseguita dove 
possibile), né come scelta tattica strumentale ad un progetto politico extrasindacale (Cofferati), ma è 
determinata dall’azione governativa e confindustriale di fuoriuscita da destra dalla concertazione e 
di imposizione di un nuovo quadro “neo-corporativo” di relazioni sociali escludente la Cgil proprio 
in quanto sindacato concertativo.  
Il Coordinamento Nazionale ritiene dunque strategico continuare a lavorare per l’unità del 
sindacalismo di base pur registrando che nelle modalità attraverso le quali si sta giungendo alla 
mobilitazione – modalità concentrate più sulle forme dello stare in piazza che sull’individuazione 
degli strumenti più efficaci per sconfiggere i disegni del governo e della confindustria – si registra 
già una frattura tra le organizzazioni che avevano dato vita al 15 febbraio. Il Coordinamento 
Nazionale ritiene prioritario calibrare la mobilitazione innanzitutto sulla riuscita dello sciopero nei 
luoghi di lavoro e pertanto incrementare assemblee, speakeraggi e volantinaggi, e nella effettiva 
generalizzazione dello sciopero avendo riguardo alle specificità territoriali e in primo luogo alle 
situazioni di crisi, che così diffusamente si registrano. La partecipazione alle manifestazioni 
regionali sarà pertanto modulata tenuto conto delle priorità individuate [dai singoli coordinamenti 
provinciali] 
GUERRA ALL’IRAQ 
Il Coordinamento Nazionale invita tutti i coordinamenti provinciali alla partecipazione attiva alle 
mobilitazioni del prossimo 5 ottobre, avendo cura di far risaltare la connessione tra gli aspetti 
“militari” e gli aspetti economici e sociali della “guerra infinita”, ovvero la connessione tra l’attacco 
ai diritti sociali dei lavoratori (in allegato bozza di volantino del Sin Cobas di Frosinone) e 
l’imminente attacco all’Iraq. 
FSE 
Il Coordinamento Nazionale ha assunto l’impegno di superare il gap informativo tuttora esistente 
nell’organizzazione anche al fine della promozione di una campagna informativa sui temi del FSE 
nei luoghi di lavoro, a partire dal ruolo che l’Unione Europea e la Banca Centrale Europea hanno 
nelle scelte nazionali di politica economica e sociale attraverso l’imposizione dei parametri di 
Maastricht e del Patto di stabilità.  
Il Coordinamento Nazionale ha assunto la scadenza del FSE come centrale predisponendo un 
percorso per una partecipazione e condivisione dell’organizzazione che completi il ruolo decisivo 
svolto dalla Segreteria Nazionale sin dal 1996 e nella preparazione concreta dell’evento di Firenze:  

- tutti i coordinamenti Provinciali dovranno individuare e comunicare alla sede di Frosinone 
(tel/fax 0775-210312 e-mail: sincobasfr@libero.it) almeno 1 referente (meglio se 2 o 3) che 
per conto della struttura territoriale parteciperà attivamente al costituendo Gruppo di lavoro. 

- i compagni finora impegnati nell’organizzazione del FSE (Mulbhauer e Pasi) forniranno in 
tempi rapidissimi snelle schede informative relative ai settori di intervento (seminari) cui il 
S.in.Cobas dà preminenza nella propria partecipazione (1.sindacati e sciopero europeo; 2. 
trasporti; 3. disoccupati e precari; 4. privatizzazioni) con l’indicazione del dibattito esistente, 
dei possibili obiettivi, delle finalità che il S.in.Cobas può perseguire e con l’eventuale 
fornitura dei materiali preparatori esistenti. 



- la Segreteria Nazionale provvederà all’organizzazione di una riunione preparatoria del 
Gruppo di lavoro allo scopo di garantire la presenza attiva e funzionale dell’organizzazione 
nei lavori del FSE 

- il Gruppo di lavoro provvederà da subito ad avviare una campagna informativa interna e sui 
luoghi di lavoro attraverso l’invio di comunicati utilizzabili anche per predisporre volantini 
(almeno settimanalmente) 

- visto il programma del FSE (05/11 riunione delle organizzazioni sindacali non concertative; 
06/11 apertura del FSE; 07/11 e 08/11 plenarie, seminari, workshop e conferenze stampa; 
09/11 manifestazione continentale contro la guerra; 10/11 assemblea conclusiva del FSE) il 
Coordinamento Nazionale impegna tutti i coordinamenti provinciali a garantire la massima 
presenza possibile di compagni in specie almeno nelle giornate del 7 e 8 novembre, 
promovendo la più larga mobilitazione di compagni e lavoratori per la partecipazione alla 
manifestazione del 09/11. Le disponibilità dei compagni alla partecipazione dovranno essere 
comunicate in tempi brevissimi, stante la necessità di effettuare le iscrizioni presso il FSE e 
di organizzarne la logistica (alloggio e vitto). 

Il Coordinamento Nazionale ritiene il percorso individuato come una eccezionale occasione per una 
crescita complessiva dell’organizzazione e per la partecipazione attiva del suo corpo militante alle 
iniziative politico-sindacali che in questi anni hanno positivamente connotato il S.in.Cobas a livello 
nazionale e internazionale, rendendo patrimonio diffuso la consapevolezza del legame inscindibile 
esistente tra i diversi piani dell’agire sindacale. 
CONGRESSO NAZIONALE DEL S.IN.COBAS 
Il Coordinamento Nazionale individua come date del Congresso Nazionale quelle del 29 e 30/11 e 
01/12. Come sede del Congresso la città di Napoli ((per Luigia: secondo Bruno e Severo è follia!), 
salvo verifiche operative da sciogliere entro 10 giorni da oggi, quale osservatorio privilegiato sui 
temi della precarietà e dell’esclusione, assi centrali delle “riforme” del mercato del lavoro e della 
nozione stessa di lavoro. 
 


